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Il sistema 
integrato 0-6
Con il decreto legislativo n. 
65 del 2017, che ha reso at-
tuativa la legge n. 107 del 13 
luglio 2015, l’Italia istituisce 

-
cazione e di istruzione dal-
la nascita sino a 6 anni, il co-

0-6”, recependo gli orienta-
menti già espressi da alcu-
ni anni a livello nazionale 

cambiamento importantis-
simo che sancisce la speci-

-
scolare all’interno di una 
visione unitaria, collocan-
dola sotto la responsabilità 
del Ministero dell’Istruzio-
ne. Questo comporta una 
rinnovata e fondamentale 
attenzione che deve inve-
stire anche la formazione di 
insegnanti ed educatori che 
si rivolgono alla fascia 0-6, 
cogliendo la complessità e 
la pluralità che oggi inve-
stono tutti i contesti di vita 

-
po dell’intera società a par-
tire dai più piccoli.

Un nuovo 
strumento di 
democrazia
È interessante notare che 
l’articolo 1 comma 1 del de-
creto, in cui vengono deli-

Integrato, reciti: “alle bam-
bine e ai bambini, dalla na-

sviluppare  potenzialità di 
relazione, autonomia, crea-
tività, apprendimento, in un 
adeguato contesto affettivo, 
ludico e cognitivo, sono ga-
rantite pari opportunità di 

educazione e  di  istruzione,  
di cura, di relazione e di gio-
co, superando disuguaglian-
ze e barriere territoriali, 
economiche, etniche e cul-

si costituisce, quindi, come 
un mezzo per sostenere lo 
sviluppo democratico della 
nostra società, proponendo-
si di assicurare a tutti, al di 
là delle eventuali condizio-
ni di svantaggio, un’educa-

Integrato 0-6 è particolar-
mente rilevante per i bam-
bini provenienti da contesti 
migratori perché fare espe-
rienze educative di qualità 

avere un ruolo decisivo nel 
determinare percorsi di ef-
fettiva inclusione sociale, di 
successo scolastico e di ac-
quisizione di competenze 
cognitive indispensabili per 
la vita adulta (Pescarmona, 

2013). A tal proposito è do-
veroso sottolineare che, al-
lo stato attuale dei fatti, non 
sempre (e non dappertutto 
in maniera omogenea) le fa-
miglie straniere riescono a 
cogliere pienamente questa 

-
gli, soprattutto nella fascia 
0-3. La loro presenza è però 
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in aumento e ciò pone la 
scuola, intesa sia come sin-
gola istituzione sia come in-
tero sistema scolastico, nel-
la necessità di ripensarsi e 
ridefinirsi, promuovendo 
in maniera sempre più con-
vinta il dialogo con le fami-
glie, individuando buone 
pratiche, incoraggiando tut-
te le possibili sinergie positi-
ve con il territorio. Emerge 
quindi con forza l’esigenza 
di strutturare in ottica inter-
culturale le attività e i ser-

-
tegrato proprio a partire da 
un serio investimento nel-
la formazione intercultura-
le di insegnanti ed educato-
ri, sia iniziale sia in servizio. 

-
tegrazione comincia pro-
prio dai più piccoli (Favaro, 
2013), i bisogni educati-
vi delle persone coinvolte 
in questo processo vanno 
ascoltati e soddisfatti per 
ottenere strategie educati-

-
cativi rivolti alla fascia 
d’età 0-6, e quindi della for-
mazione professionale de-

stinata agli insegnanti di 
questo segmento, è ricono-
sciuta anche nel recentis-
simo documento “Orienta-
menti interculturali. Idee e 
proposte per l’integrazione 
di alunne e alunni prove-
nienti da contesti migrato-
ri” (2022), redatto dall’Os-
servatorio nazionale per 
l’integrazione degli alunni 
stranieri e l’educazione in-
terculturale del Ministero 
dell’Istruzione. In partico-
lare, il documento, richia-
mando le Linee Pedagogi-

0-6, al momento in forma di 
bozza e in fase di consulta-
zione pubblica, sottolinea 
che sono “necessarie nuo-
ve competenze e nuove for-
me di incontro e di scambio 

-
nitori, tra genitori, tra bam-
bini”. Gli educatori, in tal 
senso, devono poter acqui-
sire le abilità necessarie per 
conciliare ogni giorno le di-
versità di cui bambini e fa-
miglie sono portatori e lavo-
rare per trasformare, nella 
pratica quotidiana, la pre-
senza di bambini con origi-

ni migratorie in un’occasio-
ne educativa da pensare e 
progettare.

Formare alle
competenze 
interculturali:

il Sistema 
Integrato 0-6
La questione delle com-
petenze, in particolar mo-
do quelle interculturali, te-
ma centrale nell’ambito 
della formazione di inse-
gnanti ed educatori (Eury-
dice, 2019), è ampiamente 
trattata in numerosi studi 
di settore, investendo pro-
spettive diverse ma com-
plementari, che da una par-
te pongono tale aspetto sui 
diversi piani del sapere, sa-

-
terini, Reggio, 2014; Porte-
ra, Dusi, 2016), dall’altra si 
sviluppano attraverso una 
prospettiva dinamica, mul-
tidimensionale, socialmen-
te e storicamente determi-
nata, aperta e attenta alla 
dimensione culturale e di 

comprensione dell’alterità 
(Deardoff, 2006; Fiorucci, 
2020). Volendo darne una 
sintetica ma non esaustiva 

-
-

titudini, competenze, co-
noscenze e comportamenti 
che sono necessari per 

interazione e comunicazio-
ne con qualcuno che perce-
piamo appartenere ad un 
background culturale dif-
ferente dal nostro (Barrett, 
2011). Tali prospettive, sep-
pur maturate da tempo, non 
appaiono esser state tradot-
te in modo puntuale e spe-

integrato 0-6, sebbene tale 
contesto sembri costituirsi 
come spazio di grande po-
tenzialità per lavorare sulla 
comprensione dell’alterità, 
su una positiva comunica-
zione e accettazione delle 
differenze, nonché costrui-
re ponti e luoghi di incontro 
e scambio. Dunque, quali 
elementi evidenziare rispet-
to alla natura plurale delle 
competenze interculturali? 
Quali gli attori coinvolti nei 
processi di formazione alle 
competenze interculturali? 
Quale formazione ipotizza-
re? In prima istanza, è be-
ne sottolineare come i servi-
zi educativi per la fascia 0-6 

-

relazionali all’interno dei 
quali le dimensioni di cura, 
supporto e sostegno rivolto 
ai più piccoli si intrecciano 
con un’attenzione altrettan-

-

riferimento. Tale aspetto, 
assumendo come catego-
ria di riferimento la plura-
lità insita in ogni contesto e 
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in ogni relazione, con un’at-
tenzione ulteriore per la di-
versità culturale e/o lingui-
stica, sottende la necessità 
per l’équipe educativa di 
maturare competenze re-
lazionali, comunicative e 
di comprensione dell’altro 
che implicano la capaci-
tà di sapersi decentrare da 
un punto di vista cognitivo, 
emotivo, e relazionale, con 
la piena consapevolezza di 
poter sperimentare spazi di 

-
ri e propri shock cultura-
li (Choen-Emerique, Roth-
berg, 2016.). Tali momenti, 
se opportunamente gesti-
ti ed affrontati, possono di-
venire spazio di possibili-
tà e maggior comprensione 
dell’alterità e dei contesti 

-
re come eterogenei (Zolet-
to, 2012), in cui la capacità 
di saper mediare e sposta-
re il proprio sguardo diven-

gono competenze essenziali 
da sviluppare. Partendo da 
tali assunti, e ponendosi in 
una postura critica rispetto 
alle proprie modalità di co-
noscenza del mondo, che è 
sempre parziale ed etnocen-
trica (De Martino, 1977), è 
possibile, quindi, ripensare 
non solo le relazioni e le al-
leanze educative scuola-fa-
miglia, ma anche le routine 
dei bambini, le attività pro-
poste, la strutturazione del 
clima classe e di una proget-
tualità educativa, ponendo 
al centro la valorizzazione 
della diversità e la ricchez-
za che da essa può derivare.
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